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Dopo il confronto in Parlamento 

Echi al dibattito 
sui rischi nucleari 

In un'intervista Colombo «fa il punto» sulla posizione italiana - Il 
giudizio di Silvano Signori (PSI) '•- Editoriale del «Popolo» 

ROMA — Il ministro Colombo ha rilasciato 
all'iEspresso» che uscirà domani una intervi
sta nella quale «fa il punto» sul dibattito del 
giorni scorsi nelle Commissioni parlamenta
ri, che ha riguardato gli euromissili e la bom
ba N. Soddisfatto, nel complesso, dell'esito 
del dibattito parlamentare, il ministro tiene 
ora a sottolineare che avere ribadito 11 con
cetto del «riequlllbrlo» missilistico in Europa, 
dà più forza alla decisione di lavorare per il 
negoziato: «Ora si tratta di spingere per il 
negoziato e continueremo a farlo in tutte le 
sedi. Questo è il senso della mia recentissima 
iniziativa di inviare un messaggio a Haig per 
sollecitare la preparazione dell'incontro che 
lo stesso Segretario di Stato avrà a settembre 
con Gromyko». E perché non ha scritto anche 
a Gromyko? «In questo momento, dopo l'an
nuncio sulla bomba N, è particolarmente in
teressante e urgente il rapporto con gli USA, 
ma continuiamo a esercitare continuamente 
un'azione per portare l'URSS al negoziato». 

Colombo dice anche che «guai se l'Europa 
volesse esercitare in questi negoziati e nella 
loro preparazione una funzione separata: 
questo vorrebbe dire portare l'Europa, come 
qualcuno ci chiede, verso posizioni neutrali-
stlche e invece deve essere ferma la nostra 
posizione di solidarietà con gli USA. Nell'am
bito dell'alleanza dobbiamo però svolgere u-
n'azione che sollecita il negoziato». 

Circa la bomba N Colombo ha confermato 
che 11 suo uso è comunque subordinato all'as

senso degli europei e dei singoli Stati. Ma la 
gente — gli si chiede — ha paura della guer-, 
ra. «Io da un lato sottolineo la gravità degli ' 
episodi dei giorni scorsi, ma voglio anche sot
tolineare la prudenza con cui è stata seguita 
la vicenda da parte degli USA, da parte della 
stessa URSS e anche, diciamo, della Libia. Il 
che vuol dire — e non vorrei essere ottimisti
co — che di fronte al pericoli reali di guerra 
ciascuno ci riflette». 

Piena soddisfazione per il dibattito sulla 
politica estera è manifestata dal socialista 
Silvano Signori che, dopo avere ribadito il 
concetto della necessità di armare 1 missili 
per trattare con più efficacia, conclude: «Per 
la prima volta, dopo molti anni, sembra esse
re stata imboccata una via autenticamente 
europea, senza debolezze verso l'URSS ma 
anche senza servilismo verso gli Stati Uniti». 
Che è, questa sì, ci sembra, una valutazione 
un po' troppo ottimistica. 

Fra le altre reazioni va segnalato un edito
riale del «Popolo» scritto dall'ex-ministro de
gli Esteri F.M. Malfatti nel quale si tiene a 
sottolineare che la decisione circa gli euro
missili ha avuto una gestione assai lunga — 
almeno dal 1978 — negli ambienti NATO e 
italiani e non è arrivata «come un fulmine a 
ciel sereno». Segno che sempre si è seguita la 
via di una «estrema prudenza» e segno anche 
— si vuole dire — che non è la «svolta» reaga-
nlana che avrebbe imposto i ritmi accelerati 
dell'ammodernamento missilistico. 

Autorizzazione 
a procedere contro 

Pisano 

MILANO — La Giunta per le 
autorizzazioni a procedere del 
Senato presieduta dal sen. 
Fanfani, ha concesso l'autoriz
zazione a procedere contro il 
senatore Pisano, direttore del 
«Candido» e altri redattori de
nunciati per diffamazione da 
Giovanni e Maria Agnese Mo
ro in seguito ad articoli e vi
gnette comparsi sulla rivista 
riguardanti Aldo Moro. 

Breve pausa 
di Spadolini 

a Cortina 

CORTINA D'AMPEZZO — 
Il presidente del consiglio, 
Spadolini, è giunto ieri a 
Cortina D'Ampezzo per una 
brevissima pausa ai suoi im
pegni di governo, farà infatti 
ritorno stasera a Roma. All' 
aeroporto di Fiammes di 
Cortina, Spadolini è stato sa
lutato dalle autorità locali. 
Spadolini incontrerà autori
tà regionali ed esponenti del
la cultura, dell'arte e del 
giornalismo. 

Padre Arrupe 
a casa tra 

due settimane 

ROMA — Il generale del ge
suiti, Pedro Arrupe, ricove
rato dal 7 agosto nella clinica 
romana «Salvator Mundi» 
perché colpito da trombosi 
cerebrale con leggera parali
si al lato destro, sarà dimes
so tra due settimane e potrà 
continuare la convalescenza 
per qualche mese a casa. La 
notizia è stata confermata 
dal portavoce della curia ge
neralizia dei gesuiti, padre 
Jean-Claude Dietsch. 

Manifestazioni e assemblee in tutta Italia 
'•-<# 

per noce e disarmo 
Minucci a Siena e Di Giulio a Porrona nel Grossetano -Mi
gliaia di giovani affluiscono a Rimini, per un «meeting» cattolico 

ROMA — Decine e decine, in 
tutto il paese, sono le mani
festazioni popolari per la pa
ce che si svolgono nella gior
nata di oggi. Nelle regioni del 
Nord e del Mezzogiorno, nel
le località marine e nelle 
grandi città che si vanno ri
popolando, ' si * tengono as
semblee, veglie, sit-in. Mol
tissime di queste iniziative 
coincidono con le manifesta
zioni d'inizio o di chiusura 
delle feste dell'Unità, aperte 
alla partecipazione di citta
dini di ogni orientamento 
politico. ' 
•> ' Particolarmente fitto il 
panorama della mobllitzione 
In Toscana. A Siena questa 
sera il compagno Adalberto 
Minucci chiuderà la festa 
dell'Unità, dopo un t corteo 
per la pace e 11 disarmo che 
percorrerà le vie cittadine. A 
Porrona, in provincia di 
Grosseto, manifestazione 
con Fernando Di Giulio. Del
la pace si parlerà anche nelle 
feste di Scarlino Scalo, Tor-
niella, Montemassi, Arcile, 
Grilli, Castell'Azzara, Ripe-
scia e Perete. Numerosi an
che gli appuntamenti per l 
prossimi giorni: dopodoma
ni, martedì, si svolgerà la 
marcia per la pace che da Li
vorno e Pisa • — con due 
grandi cortei — giungerà a 
Tirrenia, dove ha sede la ba
se NATO di Camp Darby. La 
manifestazione sarà conclu
sa da Giorgnio Napolitano. A 
fine settimana due sit-in si 
svolgeranno ad Arezzo e a 
Pietrasanta. A Prato la fede
razione del PCI ha Indetto 
un attivo straordinario per 
martedì prossimo. T 

Anche In Emilia si molti
plicano le iniziative per la 
pace, mentre prosegue la 
sottoscrizione di firme In 
calce ad una petizione. 
Grande mobilitazione anche 
in Umbria, dove decine di in-
zlative preparano la marcia 
Perugia-Assisi del 27 settem

bre. Nuove prese di posizione 
anche dalla Sicilia. Il sinda
co di Comiso, Catalano, si è i 
Incontrato Ieri nella capitale 
col ministro della Difesa La-
gorlo. Si è concordato che 
una delegazione rappresen
tativa di tutti gli enti locali, i 
partiti e l sindacati della pro
vincia di Ragusa si incontre- ; 
rà col ministro 1128 agosto, .« 

A Sambuca una. assem
blea di lavoratori e pensio
nati ha votato un ordine del 
giorno affinché 11 governo 
retroceda dalla sua decisione 
di installare missili a Comiso 
e si impegni Invece «per una 
politica di pace, di coopera
zione internazionale per ri
solvere i problemi della fame 
nel móndo, per ricostruire le 
zone terremotate vecchie e 
nuove,' e per la rinascita e lo 
sviluppo del Mezzogiorno e 
della Sicilia». 

* * * 
Nostro servizio 

RIMINI — Migliala di gio
vani, " appartenenti soprat
tutto a quella parte del movi
mento cattolico che si rifa al ' 
popolarismo, affluiscono da 
ieri a Rimini per il Meeting 
•81 che ha per tema «L'Euro- i 
pa dei popoli e delle culture» 
e che sarà concluso sabato 29 
dal presidente del Consiglio 
Spadolini. Organizzato dal 
movimento popolare, dall'e
ditoriale Jaka-Book, dal set
timanale «Il sabato», dal 
Centro culturale di Riminl 
«Il portico del vasaio», il mee
ting si svolge in un momento 
particolarmente drammati
co per le sorti della pace. I 
giovani che si incontrano al 
quartiere fieristico e nelle. 
manifestazioni collaterali 
(gli organizzatori prevedono 
un'affluenza di 100.000 per
sone) non potranno non mi
surarsi con questo tema. 

Ieri pomeriggio la manife-_ 
stazione patrocinata dalla 

Regione Emilia-Romagna e 
dal Comune di Riminl, e sta
ta inaugurata ufficialmente 
dall'on. Lorenzo Natali, vice
presidente della commissio
ne delle Comunità europee e 
dal ministro della Pubblica 
istruzione Guido Bodrato. 
Hanno portato i loro saluti il 
presidente della giùnta re
gionale Lanfranco Turct, Il 
sindaco di Rimini Zeno Zaf-
fagnlni,: il • presidente dell' 
Ente Fiera Rodolfo Pagna e 
Massimo Conti, » presidente 
dell'Azienda autonoma di 
soggiorno. y ^ - ;> '"*,' *"'"*'-* 
"-•: In mattinata l'on. Natali 
aveva risposto alle domande 
del giornalisti. A chi gli chie
deva quali iniziative autono
me dovrebbe prendere l'Eu
ropa, a suo giudizio, di fronte 
alla minàccia neutrenìca, al 
preoccupante, rilancio del 
riarmo e ad una VI flotta 
statunitense che può coin
volgere il continènte in peri
colose avventure senza che 
ne sia informato nemmeno il 
comando Nàto del Sud Euro
pa, Natali ha replicato riba
dendo che la «politica di sicu
rezza va perseguita nell'am
bito del riequilibrio delle for
ze». 

È tuttavia possibile che il 
meeting di Riminl voglia 
lanciare segnali più rigorosi 
andando oltre un generico 
Invito all'amicizia tra i pòpo
li, condivisibile ma inade
guato alla gravità del mo
mento. Forse non a caso Ieri 
il settimanale «Il Sabato», 
che come s'è detto è tra gli 
organizzatori dell'incontro, 
ha ricordato le parole del Va
ticano II: «La corsa agli ar
mamenti è una piaga gravis
sima dell'umanità e danneg
gia in modo intollerabile 1 
poveri; c'è molto da temere 
che, se tale corsa continuerà, 
produrrà un giorno tutte le 
stragi, delle quali va già pre
parando 1 mezzi». •.. .. 

f. mi. 

• f i 
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La decisione su ministri e caso Giannettini slitta di un giorno 

Nuovo rinvio all'Inquirente 
i 

:s 

Gli alti ufficiali dei servizi segreti dovrebbero essere ascoltati questa mattina -; Il 
giudizio finale, a conclusione dei lavori durati un anno, è previsto per domani 

ROMA — Solo domani e, 
probabilmente, nella tarda 
serata saranno note le deci
sioni dell'Inquirente sulle re
sponsabilità dei ministri nel 
«caso» Giannettini e nelle de
viazioni del Sid. Il giudizio 
finale sul più inquietante ca
pitolo della lunga vicenda 
della strage di piazza Fonta
na, previsto per ieri, è infatti 
nuovamente slittato per la 
mancata convocazione degli 
imputati «laici» (i vertici del 
Sid dell'epoca) che, come 
previsto dal regolamento 
hanno diritto ad assistere e 
partecipare alla conclusione 
dei lavori della commissione. 
Questa mattina, quindi, i 
membri dell'Inquirente tor
neranno a riunirsi per ascol
tare le comunicazioni di que
sti imputati (o dei loro avvo
cati) e solo domani mattina 
si aprirà la discussione fina
le. 

Come è noto 11 tempo a di
sposizione della commissio

ne per esprimere il giudizio e 
la sua decisione sul ministri 
Andreotti, Rumor e Tanassi 
scade irrevocabilmente lu
nedi a mezzanotte: l'Impe
gno è di chiudere In ogni ca
so i lavori (durati oltre un 
anno) salvo che esigenze tec
niche impediscano material
mente il rispetto dei termini. 
In questo caso sarà il Parla
mento (in seduta plenaria) a 
decidere se accordare o me
no una proroga alla Com
missione. 

Ci sono, naturalmente, 
precise responsabilità delle 
forze di governo se i lavori 
della Commissione, grazie a 
ogni tipo di intralci e di lun
gaggini, si sono prolungati 
fino al limite consentito e 
con evidenti strozzature an
che nell'espletamento di tut
ti gli atti necessari. I comu
nisti, tra l'altro, avevano ri
chiesto una serie di ulteriori 
confronti, prima di tutto tra 

Zagarì e Rumor le cui versio
ni erano risultate plateal
mente divergenti e che a-
vrebbero potuto chiarire il 
nodo dell'indagine : della 
Commissione: l'apposizione 
del segreto di Stato sul ruolo 
del fascista Giannettini all' 
interno del Sid fu decisa a li
vello politico o fu un'iniziati
va dei vertici dei servizi se
greti? A questa domanda 
cruciale (le indagini dei giu
dici furono di fatto bloccate 
da questa decisione) i vertici 
militari hanno risposto con 
chiarezza; il segreto di Stato 
su Giannettini fu avallato a 
livello politico. Da parte dei 
ministri Andreotti, Rumor e 
Tanassi la risposta è stata 
fornita a suo tempo al pro
cesso di Catanzaro (non vi fu 
decisione politica) anche se i 
dubbi su questa versione, 
proprio nel corso dell'indagi
ne dell'Inquirente sono au
mentati, grazie alla deposi-

zione dell'allora ministro 
della Giustizia Zagari. **•-' 

Ieri, come era stato richie
sto dai comunisti, sono stati 
ascoltati, prima dell'inizio 
della seduta pubblica l'ex 
ministro Taviani e l'ex capo 
degli affari riservati D'Ama
to. Sono stati gli stessi comu
nisti, ieri, a «ricordare» alla 
commissione l'obbligo di 
convocazione degli imputati 
•laici» (Maletti, Henke, Mice
li, Malizia, Alemanno, Terza
na D'Orsi e Castaldi). 

Domani, dunque, la deci
sione. Le possibili soluzioni 
sono tre: il rinvio al giudizio 
delle Camere di alcuni dei 
ministri indiziati, l'archivia
zione (che per essere inappel
labile richiede i quattro 
quinti dei voti del 20 com
missari) e infine la dichiara
zione di incompetenza dell' 
Inquirente che vanifichereb
be anche la possibile raccolta 
delle firme per la riapertura 
del caso. 

I 
i-I nuovi ip ** 

di Palazzo Chigi 
' » - • - . . . t 

Dovrebbe essere il primo passo della ri
forma della Presidenza del Consiglio 

ROMA — Spadolini ha effet
tuato le prime nomine dei 
capi dei nuovi dipartimenti 
istituiti presso la Presidenza 
del Consiglio. È il primo pas
so — informano da Palazzo 
Chigi — di quella riforma 
della Presidenza annunciata 
al momento della costituzio
ne del nuovo governo. Una 
riforma che il settimanale 
«Panorama», in un lungo 
pezzo dedicato all'argomen
to, presenta come «rivoluzlo» 
naria».. 

Dei vecchi uffici soprawi-
veranno solo quello degli af
fari generali e del personale e 
del cerimoniale, del consi
gliere diplomatico. Accanto 
ad essi Spadolini ha Istituito 
tre nuovi dipartimenti: affa-, 
ri giuridici e legislativi, affa
ri economici, analisi e verifi
ca del programma di gover
no. 

A capo del dipartimento 
giuridico è stato nominato 
Vincenzo Calaniello, consi

gliere di Stato, professore di 
diritto aminlstrativo; alla 
guida del dipartimento eco
nomico è stato posto 11 pro
fessor Mario Arcelli, ordina
rio di economia monetaria e 
creditizia all'università di 
Roma e membro del comita
to per la programmazione; al 
dipartimento • verifica ' del 
programma di governo va il 
professor Alberto Zuliani, 
ordinario di statistica all'u
niversità di Roma, esperto di 
problemi di «fattibilità am
ministrativa». Calaniello, 
Arcelli e Zuliani si avvarran
no di una folta rosa di colla
boratori: consulenti e specia
listi scelti nell'ambito del 
professori di diritto, econo
mia e finanza. La riforma 
della presidenza del Consi
glio sarà seguita — informa 
ancora Palazzo Chigi — dal 
professor Massimo Severo 
Giannini, ministro della fun
zione pubblica in altri gover
ni. 

e questa la chiamate vita? 

CARO Fortebraccio, le 
scrivo mentre lei è in fe

rie, ma forse al suo ritomo 
questa lettera potrà ancora 
servirle perché non prevedo 
che in qualche settimana, per 
quanto duri il suo riposo, si 
siano avverati i miracoli che 
finora non sono stati registra
ti. Io sono un piccolo profes
sionista e le dico subito che 
non la penso da comunista, 
ma cosa vuole che le dica? O-
gni tanto leggo i suoi corsivi e 
lei mi dà confidenza, tratta 
sempre le persone con un so-
•tannale riguardo e il mio è un 
problema grosso, che non può 
«sacra trascurato. Mi sono 
detto: vediamo che cosa ne di
ca Fortebraccio e se mi vuole 
rispondere. In ogni caso, an-
che at questa mìa finirà nel ce
stino, resteremo ugualmente 
amici. Va bene così? 

«Ma basta con le chiacchie
re • vengo al punto, che si 
comprine di una sola parola: 
inflazione. A che punto siamo 
-ecs <i~aU> problema? Era o 
non tra uno dei primi (at MM 
addirittura a primo) da af -
ftaatar»? Ed è posatoti* che 
siamo atmpre alatro via uro? 
Sui 

potrà scomparire da un mo
mento all'altro conte quando 
manca la luce, ma qualche 
passo avanti vogliamo farlo o, 
meglio, è stato finalmente fat
to? O è stato fatto ma all'in su, 
vale a dire in crescendo, inve
ce che all'in giù, cioè con qual
che diminuzione di prezzi, co
me quando ano prende una. 
medicina efficace per cui, pur 
non gnau min, ti accorga che è 
sulla strada di riamilii si. an-
che at mm è una strada né fa-
cfle aé breve? lo non mi dilun
go aia percné è chiara la sua 
pNtarenza per le lettere brevi, 
aia perché in sostanza la mia 

si risolve in una do-
che fj*. omtifjttiaMt 

aoa farti che ripetertela che 
panto siamo con ImAamaat? 
(...) Mi creda mm Giovanni 
Michea-Ttento». 

Caro signor Micheli, le ri
spondo volentieri, < 
chi la sua lettera it 

, aaaaJBt'aay'imj'jmjp S v w » t ^ M a* 

Modo metto efficace. E poi 
perché da pochi giorni io sono 
rientrato da un paese dame ha 
trascorso delle riposanti ferie, 
man c'è che dire, man 

nomisi poneva U 

dell'inflazione, la quale (come 
dappertutto, del resto) ha 
fatto possi all'in su, per usare 
una sua espressione che giu
dico felice. Come i potuta ac
cadere questo fatto? 

Le dico subito, signor Mi- ' 
cheti, che non saprei rispon-
àerle. perché non ho nessuna 
esperienza di materie econo-

: miche e perché credo che, an-
' che un economista di fama 
sarebbe molto imbarazzato a 
darle una risposta. Il presi
dente Spadolini, del quale tre 
cose mi pare che non si possa-

, no mettere in discussione: le 
loquela, il grasso e la buona 
volontà, ha iniziata la ama fa* 
tica elencando le tre -enter 
geme*, da lui giudicate pri
maria: Vemergenm morali,, 
quemm economica e •natia ter- <* 

. roristica. Forse ha anche ac
cennato ad una guaita emer
genza, l'internazionale, ma, 

. se non ricordo male, deve a-
verta enunciata in un secondo 

' momento, vale a dire subito 
dopa, dal momento che que-

; «tt'uomo non ha mai fatta pas
sare, tra un discorso e róltro, 
pia di venti minuti. 
~ Ebbene: era la prima volto 

che Spadolini sentiva parlare 

dell'inflazione* A parte che -, 
poteva benissimo, anzi dove- [ 
va, avere studiato il problema • 
anche primo di essere desi
gnato a presiedere il governo, 
sono parecchi anni ormai che 
ogni nuovo presidente del -
Consiglio dichiaro guerra all' -, 
inflazione, chiamandola o .. 
non chiamandola 'emergen
za* ma mettendola immanca
bilmente tra i primissimi • 
punti da affrontare. Ora io le . 
domando una cosa, signor Mi-
cheti: non so se la spesa lo fac
cio sua moglie, se l'ha o una 
oùa, come si chiamano, colla
boratrice domestica, lo vivo ' 
saoo e c'è una brava donna che 
mi tiene la cosa e mi prepara) •.-
da mangiare: non è mai acca
duta* uno volta, dico ama taf- -
fa, «ne sia venuta ò casa di- •; 
cenalo:-Il tal genere ora si pn- ,' 
fa meno*, ma non col tono o%\ 
chi annuncia: 'Abbiamo vinto % 
la guerra. L'inflazione risale 
in disordine le valli che aveva } 
disceso con orgogliosa sicu- ' 
rezza* ma così, sommessa
mente e magari dubitativa
mente. come chi intende an
nunciare che forse ci si avvia -
m vincere. Mal Ogni giorno, o 
quasi ogni giorno, mi sento di

re: lo sa a quanto è salito oggi 
il prosciutto, o il grana, o il 
vitello e persino le povere in
nocenti mele? E non cento o 
duecento o cinquecento lire in 
meno, siamo pazzi? Ma due li
re, cinque lire, dieci tire, 
quanto basti per riaccendere 
in ognuno qualche speranza, 
per fargli sentire un alito di 
vento, un soffio, una carezza, 
un sospiro. 

Il bello poi é che ogni volta 
si ha ut sensazione, a ogni 
nuovo ministero, che si rico
minci dal nulla. Non abbiamo 
mai incontrato gente che stu
dia più dei nostri ministri. 
Non fanno che studiare. / 
-piani* durano anni e sempre 
debbono essere -messi a pun
to*. Noi abbiamo una sincera 
simpatia per il ministro La 
Malfa, non foss'attro perché è 
figlio di un padre che amava
mo molto. Bene, il giovane La 
Malfa ha ideato un piano che, 
quando nacque, era triennale: 
adesso va per i cinque anni, 
poi sarà chiamato alle armi e 
il piano è sempre triennale e 
deve sempre essere -messo a 
punto: Ma quando La Malfa 
deve prendere un treno, per 
quanti mesi, per quanti anni 
si -mette a pùnto*? Esosi in
namora o si è innamorato, 
quanto tempo ci ha meteo « 

decidersi e a dire: -Ragazza 
• mia, io t'amo*? Dovevano 
sempre incontrarsi, immagi
no, ma quando hanno deciso 
di incontrarsi per sempre, e 
passare ai fatti? 

L'altro giorno il senatore 
Spadolini, rompendo final
mente un silenzio che, con 
grave preoccupazione dèi suoi 
intimi, durava ormai da sette 
o otto minuti, ho concesso u-
n'intervista. Ho parlato, 
manco a dirlo, di tutto, tran
ne che di Firenze, sulla quale 
aveva appena finito di scrive
re un'opera, la sesta, in di
ciotto volumi di cui l'ultimo si 
conclude con la rassicurante 
parola -continua*. Ha parla
to anche dell'inflazione e ha 
detto che il patto antinflazio-
ne sarà stipulato entro set
tembre. Ma non ha detto en
tro quale settembre, di quale 
anno. Signor Micheli, questa 
non i una vita, questa è uno 
gara di longevità, e non an
diamo neanche male: pensi 
che il prosciutto, ieri costava 
diciannovemila lire al chilo e 
oggi ne costa ventimila. Ci 
questo, di buono: che uno en
tra dal salumiere e dice tutto 
contento: «Ma aa che lo trovo 
cresciuto?*. Mi credo tuo 

Un de scrive: Rifiutiamo 
le pericolosissime «rego
le del gioco» del riarmo 
Spettabile redazione, : •; > 0 =- v r , > : 

sono un militante democristiano, consi
gliere comunale per il Comune di Castano 
Primo. 

Riguardo al problema della difesa mili
tare e delle alleanze internazionali sono ab
bastanza in disaccordo con la politica se- • 
guita dal mio partito, e non ho mancato di 
manifestare il mio dissenso con una lettera 
pubblicata sul settimanale La discussione il 
4 maggio. 

Oggi, dopo la decisione del governo (ap
poggiata anche dalla DC) di installare par
te dei cosiddetti «euromissili» a Comiso, 
sento di dover ribadire la mia ferma oppo
sizione ad una simile linea, e riaffermo an
cora una volta che la logica del riarmo, in 
modo particolare nell'era atomica, è una 
logica suicida, che prima o poi ci porterà 
alla catastrofe. L'unica soluzione secondo ' 
me, è il disarmo totale, immediato, al limi
te anche unilaterale, e la fine di ogni al
leanza militare. Tale disarmo dovrà avve
nire con il controllo, la garanzia e la tutela 
delle Nazioni Unite, in modo da non pre
giudicare minimamente la sicurezza e l'in
dipendenza dei Paesi che lo vorranno intra
prendere. 

Tutti dicono di volere il disarmo, ma. di 
fatto, vediamo che i risultati concreti vanno 
proprio nella direzione opposta. È ora. 
quindi, di tentare altre strade, di prendere 
in considerazione soluzioni che a prima vi
sta potrebbero sembrare utopistiche, ma 
che con un po' di buona volontà potrebbero 
diventare ben più realistiche ed efficaci di 
quelle sin qui tentate. . 

L'Italia potrebbe dare l'esempio al mon
do intero rivendicando la propria autono
mia e rifiutando quelle pericolosissime re
gole del gioco che le grandi potenze vorreb
bero imporre. 

PIER GIUSEPPE CASTOLDI 
(Castano Primo '- Milano) 

-. Altre lettere a favore del disarmo, contro 
' la decisione di installare i «Cruise» in Sicilia 

e di procedere alla costruzione della bomba 
: al neutrone ci sono state scritte da: Armando 

N. di Siena, Giacomo MARTINELLI di 
; Montalto Dora (Torino), Luigi LI CAUSI di 

Breda di Piave (Treviso), Af fortunato GRA-
. ZIANI di Sesto Fiorentino, Giovanni BISO 

di Somma L. (Varese), Armando IMPERI di 
Napoli, Giovanna BIANCATO di Roma, Ilio 
MONTI di Lardano (Pistoia), Gino SERGI 
di Fiume, Renzo FRANCESCOTTI di Tren
to, Giulia GRANDI di Genova. 

'ì iì«•"'-. v - ' v ' -'' .! . . 

Quel maresciallo, al posto 
di Fanfani, sarebbe * 

^ mólto più preoccupato... 
Cara Unità. 

-Non c'è da spaventarsi...» dice Fanfani. 
Le sue parole sonò'state dette con tanta , 
tranquillità. Forse non si è reso conto della 
gravità del pericolo. Vorrei raccontare, all' 
on. Fanfani quello che è accaduto al mare
sciallo dei carabinieri delta stazione di 
Torpè nella primavera del 1943,. quando Si 
andava in campagna per raccogliere le spi
ghe del grano bruciacchiato dal fuoco pro
vocato dai bombardamenti nelle campagne. 

Mi ricordo bene che un ragazzo trovò una 
bomba di aereo non esplosa. Senza rendersi 
conto del pericolo, si mise in spalla la bom
ba e la portò alta caserma dei carabinieri 
per consegnarla alla "legge». A suo giudi
zio, stava compiendo il dovere dì cittadino, 
ma... .-•••- •• 

Il povero maresciallo, quando si trovò 
davanti il ragazzo con la bomba, cominciò 
a implorarlo di andar via subito, il più lon
tano possibile. Evidentemente il marescial
lo si era molto spaventato. Forse, al posto 
di Fanfani, sulla storia detta bomba al neu" 
trono e dei missili da installare in Sicilia, 
quel maresciallo avrebbe dato un giudizio 
diverso. 

SALVATORE SANNA 
- (Posada-Nuoro) 

Ci sono anche i giovani 
che non vogliono 
restare in famiglia 
Cara Unità. 

ho appena terminato di leggere l'articolo 
di Letizia Faolozzi (terza pagina di giovedì 
13 agosto) sui giovani che restano in fami
glia. Da questa lettura mi è parso di scor
gere la figura di un maschio imbarazzato o 
— meglio — incapace di organizzarsi, al di 
fuori della famiglia (o forse delta madre), 
la vita quotidiana, intento a conservarsi i 
soldi che guadagna visto che a pagare Im 
bolletta del telefono o dello luce i lo fami' 
glia e che il frigorifero è sempre pieno. 

L'immagine della giovane donna che l'ar
ticolo dà i quella di chi ha bisogno di prote
zione o di chi vive uno stato di beòta fan
ciullezza. Neirorticolo Francesco dice: 
-Mai pensato di lasciarli. Non so cosa mi 
aspetta fuori. Questo e il mio ruolo abituale. 
Ci sono affezionata»; e poi: -Francesca si 
ritiene assolutamente piccola». 

Figure, immagini, ruoli, dati o assegnati 
io credo un po' impropriamente: si i lascia
to solo a qualche «Alice che non abita più 
qua» la ricerca di autonomia. 

Insomma: a questi giovani piace proprio 
tanto vivere con la famiglia? lo non scorgo 
nella lettura del vivere quotidiano di tanti 
miei compagni e di me stesso (ho 23 anni) 
bisogno ai dipendenza ma l'esatto opposto. 

Leggo invece dall'articolo che questi gio
vani sono tutti 'figli di mammà» e non leg
go niente sul bisogno di autonomia e di 
indipendenza: non si porto dette ragioni 
strutturali che obbligano I giovani m uno 
vita dipendente dotila famiglia: disoccupa
zione. coro caso, moncsmza di cose. ecc. A 
mio parere, sono proprio le ragioni di ca
rattere strutturale, più che ideologico o di 
convenienxo, che Impongono di vivere con lo 
famiglia. 

Possibile che i bisogni di autonomia e et 
indipendenza dolio famiglia — ma non so
lo ma osto — storno toso vecchi miti? Non 

Sarebbe oltremodo interessi 

dalle pagine dell'Unità un confronto su 
queste questioni e che a scrivere siano pro
prio I tanti giovani di cui l'artìcolo parla. 

RAFFAELE ARATRO 
(Napoli) 

Un rapporto di simpatia 
con la gente che 
viene alle nostre feste 

• Caro direttore,, v ' :'•, > . ;.•/""'• 
qualche suggerimento : per le feste 

dell'Unità. Preoccuparsi degli incassi è 
giusto e logico, dato che esse sono organiz
zate soprattutto per questo: però non biso
gna farsene un'ossessione che annulli altri 
obiettivi che con queste iniziative si possono 
e si devono realizzare.: 
••• Si dovrebbe curare di più il rapporto u- . 
mano con la gente, soprattutto con ì non .. 
comunisti che. se l'approdo con il nostro 
partito risulterà positivo, potrebbero avvi
cinarsi, magari da simpatizzanti, al PCI. 
Quindi gentilezza, simpatia verso la gente: 
fare bene, con cura (anche estetica), il lavo- • 
ro di preparazione e di gestione delle feste 
poiché è proprio nel lavoro, svolto nell'inte
resse collettivo, che si riconoscono i comu
nisti migliori. 

Un'ultima cosa: sarebbe opportuno dare 
più spazio, nelle feste dell'Unità, al canto 
corale, utilizzando il ricchissimo patrimo
nio popolare del nostro Paese e così vario 
da regione a regione: canti di lotta ma an
che sentimentali o spiritosi: quelli delle no
stre montagne e della gente di mare. 

LIDIA MAXIA 
(Trieste) . 

E con favolose cauzioni 
i ricchi birbanti 
se ne vanno in libertà 
Caro direttore. 
.. c'è un detto popolare secondo il quale la 

scritta nelle aule dei tribunali -La legge è • 
uguale per tutti», i magistrati non la appli
cano perché detta scritta -ce l'hanno alle 
spalle». E si potrebbe disquisire all'infinito 
circa il comportamento più o meno coerente 
di certi magistrati. 

lo però mi riferisco alto scandaloso di
spositivo inerente la libertà provvisoria. 
dietro versamento di una cauzione (e che i 
magistrati sono tenuti ad applicare) che i 
ricchi incriminati riescono ad ottenere. Ve
di. ultimamente, il caso della figlia di Getti 
e quello dell'industriale Fabbri (che ha «da- " 
to garanzia» per nove miliardi). •--•'- ••--

Ora, di fronte a queste norme giudiziarie -, 
all'americana, che chi possiede soldi va in " 
libertà e chi non ne ha rimane in galera. 
cosa hanno fatto i parlamentari delta sini- : 
stra? Perché personalità comuniste, che ri- ••• 
coprono cariche in organismi competenti 
non si danno da fare per eliminare, nelle 
disposizioni penali, questo privilegio per 

- chi possiede ricchezza? - - . 
- v=M . > -' GIUSEPPE LOFFARELLI 

'•i~:' '•-•'-•" '•• •'"-"-•••'" (Sezze- Latina) 

\ Suoni a tutto volume . 
dalle auto 
nel pieno della notte 

. Cara Unità, /i'^K^ ; É\ sj-,'% •':<'•; .£/ 
sono in vacanza a Lignano: spiaggia puli

tissima e libera, molta brava gente, belle 
case accoglienti e pulite, ottimi servizi. Ci 
vengo regolarmente dal 1962. mi sono sem
pre trovata bene da ragazzina e da meno 

. ragazzina e ora spiego perchè non ci verrò 
PÌÙ. '-.,:• . . . . . . 

Da qualche anno pago un affitto esagera
to pur di abitare per un mese un apparta-

• mento piccolissimo ma con una grande ter
razza dove posso far passeggiare al sole un 
mio familiare quasi paralitico. Sgobbo tut
to l'anno imponendomi diverse rinunce per 

• sostenere questa spesa: il mio stipendio non 
è alto. L'appartamento ohe occupiamo è sul 
lungomare e con la sua terrazza mi fa ri
sparmiare anche la spesa dell'ombrellone. 

Vengo al problema. Da quando siamo ar
rivati quest'anno io e i miei non abbiamo 
dormito una notte tranquillamente né tanto 
meno abbiamo potuto recuperare con un 
pisolino pomeridiano: qui non c'è pace mai 
per un'ora di seguito. Con tutti i problemi 
che ci sono in Italia, questo potrà sembrare 
una sciocchezza, me ne rendo conto: ma 
sono esasperata proprio perchè penso a tut
to quanto dovrò affrontare a settembre (io 
lavoro a Milano) e guai se non mi riposo un 
po'. 

L'altra sera ho dovuto far intervenire i 
vigili urbani perchè, come ogni sera, verso 

. l'uno e mezzo si danno appuntamento qui 
davanti dette auto piene di giovanotti (non 
ragazzini!) e signorine, che a turno spalan
cano le portiere e fanno andare le loro radio 
a tutto volume. Arrivati i vigili tutti,., ange
li silenziosi: spariti i vigili tutto come pri
ma fino alle quattro di mattina. I suoni 
•galàttici» di quei dischi oramai facevano 

'* rizzare in testa i capetti. -
; Possibile che per non impazzire si debba 

essere costretti ad isolarsi in luoghi solita
ri? A me piace la gente, i giovani, vederti 
divertirsi. Mi sono divertita tanto anch'io. 
ma i miei Beatles me li ascoltavo air ora 
giusta, 

LAURA VISINTINI 
(Lignano Sabbiadoro - Udine) 

Non dimenticateci, 
qui il terremoto 
è appena cominciato 
Covo direttore. 

siamo dei compagni di Bagnoli trpino e ti 
scriviamo per farti presente che negli ultimi 

- masi /Unità ha portato poco o niente dèi 
terremoto. La cosa ci meraviglia proprio 
marchi nei momenti più drammatici inzimli 
il gtommle ci era stato vicino, E ci moravi-
gna che mm si tengo conto del fatto che H 
terremoto non è finito, anzi è appena co
minciato. Il partito e /Unità non devono 
mssohmtmmnte trsvcurmre fatua reatsè 

ANGELO A. NrGROe ahre fama 
(aaatna fraina - Avataao) 


